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A metà 800 il Conte Joseph Sedinitzky, si avvaleva dei servigi della sua favorita, la famosa 

Henriette Rothmann, che era denominata anche la “ Regina delle orizzontali” ! 

Un'altra abile delatrice della capitale austriaca era la “Vergine Eterna”, specializzata in presta- 

zioni particolari; con lei infatti i ncrinale amplesso era escluso. 

In Gran Bretagna, sotto il regno della regina Vittoria, le prostitute ufficiali erano settemila su di 

una popolazione londinese di circa due milioni. 

l'adescamento in strada era alto ma anche qui si giunse ad una regolamentazione, ritenendo 

che con un “mercato” nascosto la morale era fatta salva. 

Si organizzò anche un certo tipo di prostituzione borghese; Lady Hamiltoon, l'incantevole 

Emma Harte, si mostrava, a bacucchi ancora in fregola, con le sue splendide forma. 

Eccitava le superstiti voglie dei clienti del dott. Graham, facendosi ammirare distesa sul letto 

protetta solo Li una seta trasparente. 

Se la cosa non suscitava un qualche “effetto”, la futura amante dell’Ammiraglio Nelson, lascia- 

va anche cadere il velo esibendo prima un seno nudo poi tutti e due! 

Quando la notizia delle sue prestazioni si diffuse fu un accorrere di vomini danarosi, di vomini 

d'affari, persino di artisti, diplomatici e scrittori. 

Anche a Mosca c'era una “casa chiusa” con le “belle della notte”, dalle parti della via 

Lunacharskij e nel palazzo che la ospitava, alle finestre, erano inseriti dei bassorilievi che oltre 

a rappresentare uomini illustri, raffiguravano fanciulle nude ed eccitanti. 

A chi gridava allo scandalo si faceva notare che quelle non erano “ donne nude” ma le “muse 

ispiratrici” dei talenti nazionali. 

A Berlino si era giunti al colmo, con lo scandalo scoppiato nel quartiere di Charlottenburg, 

dove nel “Club delle Bonarietà” delle 

signore altolocate avevano praticamente 

sostituito le “professioniste”. 

Fiumi di parole, innumerevoli saggi sono 

stati scritti sulle case di tolleranza e sulle 

loro ospiti ma questa forma di letteratura 

ha raggiunto il suo apice nella “Belle 

Epoque”. 

In tutti i manoscritti le sgualdrine sono 

ritratte come creature perverse, si, ma 

anche estremamente infelici. 

Anche la moda insisteva molto sul fatto 

che l'erotismo e l'accoppiamento sessuale 

di queste derelitte le spingeva sempre più 

ad un senso di tristezza, di odio, di squal- 

lore. 

Ma non sempre era così anche se molte 

“cocottes” erano sfruttate da lenoni, ma 

questo talvolta non si manifesta anche ai 

giorni nostri?. 

Ed erano sfruttate persino, cosa abomine- 

vole, dalle loro madri, sin dall'infanzia. 

Il mondo e le varie società succedutesi al 

loro tempo consideratesi civili, sono state 

quasi sempre putride, ammantate di una 
rma di ipocrisia “ipocrisia” nel volere, Lr 

nel vedere fingendo di non volere, di non Donne in attesa di Félicien Rops 


vedere ed ancor più di 
riconoscere ed ammet- 
tere, quelle che in 
fondo anche nel sesso 
albergano: le più mise- 
revoli verità umane, 
fatte di reconditi inte- 
ressi, di nefandezze 
soprattutto a scapito 
dei più diseredati, sfrut- 
tando tutto compreso 
quanto di più bestiale 
coesiste nel profondo 
subconscio dell'anima 
umana: il sesso, in un 
doppiogiochismo 
appunto fra interesse e si 
falsa moralità. 
Il sesso, il piacere mo- 
mentaneo, ottenuto me- 
diante l'egemonia del 
potere che può essere 
vello materiale del 
danare o quello più 
ancestrale della “forza 
che impone”, occulto o 
palese, che nulla ha a 
che vedere con la visio- 
ne naturale del sesso, da 
tutti riconosciuta, deve 
essere aborrita quando i.e 
rivolta a qualsiasi tipo di | > 
sfruttamento. 
Sottolineamo che, nel 
passato, i drammi di 
queste ragazze non 
erano diversi da quelli 
patiti a volte da coloro 
che si dedicano Ser Opera di Peter Fendi 
sta attività ai giorni 
nostri, anche se ora sono mutati molti sistemi e situazioni, assumendo forme che eufenistica- 
mente definiremo di “dinamica moderna” di questa professione: annunci con profferte amoro- 
se; proposte più o meno valide o reali, di coppie, di cui “lui” sarebbe contemplativo; vere pro- 
fessioniste ed anche insospettabili signore che dispongono di ambienti accoglienti; villette soli- 
tarie di periferia nascoste nel verde; persino prestazioni a domicilio servite al volo da dispen- 
satrici del piacere automunite che rispondono dai loro telefonini cellulari... e l'elenco potrebbe 
continuare... 
In Francia il fenomeno assunse colorazioni variopinte e più diffuse con la apparizione delle 
“cocottes”, femmine, malate di sesso, creature che ritenevano l'essenza della vita riflettersi sulla 
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idea di una perpetua giovinezza, spinte dalla convinzione di poter raggiungere, dopo un 
periodo di personale “acrificio”, una certa agiatezza, comunque una vita più sicura e più 
comoda, manifestando nel contempo una certa insicurezza posta a cavallo tra il desiderio di 
sentirsi “creature umane”, pur disposte a tutto ed a sacrificare tutto in nome del dio dell'amore 
libero e quello, più profano, del desiderio del denaro, attratte dalle vetrine, dalla moda e 
dall'ambizione. 

| quartieri di Pigalle e Montmartre erano un punto di incontro ed uno specchio riflettente tutti i 
desideri possibi 

Qui si convogliavano e si riunivano la maggior parte delle “cocottes” di rango, mentre in più 
di trecento postriboli si avvicendavano circa seimila prostitute! 

| regolamenti erano severi e si dava molta importanza al fatto che il pullulare nelle vie e per le 
piazze di “donnine” poteva provocare turbamento nella borghesia, da sempre formata da ele- 
menti, insulsi, tradizionalisti e falsamente bigotti. 

Era quindi più conveniente che queste donne si radunassero in “case di appuntamento” per 
coprire, con un manto di puritanesimo, il vizio desiderato e generalizzato, appannaggio delle 
classi più “agenti”. 

Così fiorirono anche le “maisons de rendez vous” luoghi ove persino le signore, cosiddette per 
bene, trovavano sfogo ai loro piacere sessuali nonchè ad un possibile arrotondamento dei loro 
guadagni. 
Ma del resa questo si può riscontrare anche ai giorni d'oggi. 

Pensiamo alle ville accoglienti, ai messaggi, agli incontri,... tutto in nome del piacere ma 
soprattutto di un interesse economico che oggi spinge tutto e tutti contro anche le più naturali 
leggi, non solo del costume, ma della natura. 
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7 CAIZO, MOPG|BILE CHE PRE- 
FERISCO FARMI UNA 


UNA $EGA 
PIUTTOSTO CHE SCOHARE 
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| PERCHE' NON MI GUARDI? 


/ NIENTE, NON RIERO A 
PRENDERE SONNI... SENTI, 
IO MI ALZO, HO BISOGNO 
DI BERE QUALCOGA ... 


NIENTE. (QUE SE NON = 
E4IGTE9S9 1, WI PORME 

TRANQUUO E DEATO... SE 
NE FREGA DELA MIA 


PENSO CHE GUARDERO 
UN PO' DI TV IN GALOF- 
TO, NON TI DISPIACE, 


l’ 
IT 


” 6A) 
QUANTO ME NE 
FREGA CHE VAI 

IN #ALOTTO 
HO VOOLIA DI 
UNA DONNA 
VERA, 0. 


NO; MARTA, TEMO 


PATO Re ie LO SO VUCA, N CHE GIA IRREVERSIBILE 
LE COGE NON 
CE LA FALCIO PIVA VANNO BENE... LA GOGA«. PER TE PRO- 
VIVERE C061 «PER ME MA E UN PERIO- |N_VO AFFETTO «. 
IL SE460 IN UN RAP- DO, PASSERA.” 
PORTO E' FONDA - n 


MENTALE x. 


MA va MA no LUCA ra VA BENE, VA BENE, 
UN'ALTRA COSA. L'UNICA SE TU VUOI QUESTO NON POSO 
E'SEPARARCI, SENZA gx TRAISTENERII.. i 
FARE DANNI. 


AHHH.177 ANCHE IL CAF- 
FE'HA ON'ALTRO SAPO- 

RE E PROPRIO UN AL- 
TRA VITA QUELLA 


UN LETO TUTTO PER ME: SEM- 
BRA UN SIGNO» DEVO COMIN- 

CIARE A PROGRAMMARE LE 

MIE SERATE IN LIBERTA... 


MARTA, TI PREGO, 
NON INSISTERE, TRA UN 
PO' DI TEMPO TE NÉ 

FARAI UWA RAGIONE; 


LI. VIENE PALL''AM- 
BASCIATA INDIANA ... 


OPPIO: HUANA 
TU MI FAI MORIRE... 
Sl'u FINO ALL' ULTIMA 
GOCCIA. SI. 


È BRAVO CARO; 

NON VORRAI TRA 
4 I0RARE QUE - 

\N TA PELA 


VIENI QUI, FAM- AE 
MI SENTIRE LA 
TUA LINGUA... 

NUN hAl SETE 7 
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HUANA, TESORO... NON | 

POTREBBE FARE UNA SOSTA, 

IO POVREI LAVORARE, E 
POI IL MO UCLELO 


MI HAI SFIANCATO 
AMORE MIÒ ». MI 
SENTO SVUOTATO... 
NON HO PIU'ONA = -RNYSI 
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» 
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TI HUANA SACOME 
RIDARE LE FORZE... 

I VIENI NEL 
BAGNO... 


MM... VEDI ?.. SENTO 
GIA'CHE MI DESIDERI 
DI NUOVO «. 


re, 


v, 


Em E INGREDIBI i 

LE= AHHH VEN- 

60 DI NUOVO. NON # 

MI ERA MAI SUC- 

CESSO. BEVILO ? 
BEVILO 7? 


COL BASSARE DE/ GIORNI, 
HUANA SIMANIFESTA UNA È 
PARTNER ESIGENTE, 
TROPPO ESIGENTE, E; 
SOPRATTOITO SADICA .7 


Ritorniamo al passato che forse ci può illuminare, meglio di qualsiasi altra considerazione. 

Le case d’appuntamento rappresentavano il meglio per le tendenze individuali nel tipo di 
società nella quale venivano istituite, lo stesso tipo di società che attribuiva ai postriboli il regi- 
me colletivistico della prostituzione. 

Le ospiti delle case della Belle Epoque avevano l'obbligo di essere sempre eleganti specie nel 
loro abbigliamento intimo, anche l'uso di piccoli gioielli veri o imitazioni era previsto. 

Uno dei bordelli più rinomati era costituito addirittura da una serie di saloni che portavano cia- 
scuno il nome di una nazione. 

Il “boudoir” era riservato ai personaggi illustri che desideravano a tutti i costi mantenere l’inco- 
gnito. 


Opera di anonimo 
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In Italia, durante la Belle Epoque, il bordello seguiva usanze più semplici e tradizionali, mentre 
in Spagna si ammantava di una certa atmosfera di diffusa sensualità; famoso in questo il bor- 
dello di “Carmencita Cono” che con vari artifizi riusciva a portare a conclusione gli incontri di 
anziani clienti con le giovani ospiti. 
Tutto al contrario avveniva in Germania dove esisteva un regime di grande austerità anche in 
ambienti retti per lo più da “tenitrici” di origine prussiana. 
Mentre in Inghilterra, a Londra in particolare, ogni bordello possedeva una “sala per la frusta”, 
il più famoso dei quali era quello di Teresa Berkley che morì ricchissima in funzione delle parti- 
colari prestazioni che si svolgevano nella sua “casa”. 
Il corso della storia, dei flussi e riflussi ci ha insegnato che nella vita nulla dura a lungo, nulla 
dura nel tempo. : 
Tutto ha un principio ed una fine, non per morire ma per rinnovarsi e mutare. 
Cosicchè anche | principio del piacere della carne di quei tempi doveva anche lui, inesorabil- 
mente, andare incontro alla sua fine, essere superato da concetti del piacere diversi. 
Dai primi del 900 e fino al 1960 è un intero quarantennio che seguirà gradatamente la fine 
della prostituzione regolamentata, dei grandi e dei medi bordelli, delle alcove lussuriose, delle 
cocottes ed anche l'immagine della prostituta derelitta. 
La prostituzione nelle strade ed altre forme troveranno appannaggio in Italia alla fine degli 
anni cinquanta. 
Maitreses e tenutari, figure da leggenda quasi favolosi quanto le “regine dell'amore” di quegli 
anni pur lontani ma ancora recenti, cederanno il posto ad altre forme di amore mercenario. 
Tutto quel mondo era destinato a scomparire sotto i colpi non tanto di campagne umanitario- 
abolizionistiche quanto dai rivolgimenti storico-politici sempre più incalzanti con l'avvento di 
nuove generazioni. 
Crolla così quell’apparato impregnato di sfarzo, di lussuria, e perchè no, di un certo atipico 
romanticismo, intorno al quale ruotava un grosso giro di affari. 
Purtroppo l'esperienza de poi ci ha insegnato che ben altri giri di affari hanno ruotato nella 
società, imperneati tutti intorno, sempre, aio nefasto trinomio: sesso - interesse - potere. 
Tuttavia chiunque torni con il pensiero a quei tempi, ne parlerà con accenti di nostalgia, fornendo 
una immagine 
vasi tuotas 
di una situazio- 
ne con accenti 
quasi di rim- 
pianto. 
Il momento del- 
la chiusura dei 
bordelli era 
stato vissuto da 
quella genera- 
zione come un 
evento quasi 
traumatico, non 
immaginando, 
la stessa, che a 
quella chiusura 
la prostituzione 
avrebbe reagito 
e si sarebbe 


organizzata in ben più 
moderna e dinamica 
“organizzazione”. 

Ma di tutto ciò a quale 
verità del fenomeno ci 
potremmo appellare? 
La verità ci può perve- 
nire solo dalle donne, 
le vere protagoniste: 
operatrici o vittime 
sfruttate di un sistemo o 
novelle protagoniste di 
un “novello” stile di 
prostituzione? 

Dagli uomini non ci si 
può attendere nessuna 
risposta, nessuna realtà 
anche da parte dei più 
sensibili, dei migliori, 
di coloro che dovreb- 
bero essere acuti osser- 
vatori del “mito-putta- 
na” poichè sicuramente 
succubi, inconsci, di 
questo mito. 

A questo punto cosa 
potremmo aggiungere? 
Cosa citare? 

Gli scritti di Alberto 
Moravia, l'esaltazione 
del sesso ludico sapien- 
temente elaborato nel 
suo: “L'Iniziazione”? 
Oppure ricollegarci ad 
uno dei periodi più 
oscuro della nostra sto- 
ria, in certi casi dimenticata, ma ancora presente quando al tempo della “liberazione” Napoli 
assisteva alla sua ennesima “occupazione” con essa “vendendosi” ai liberatori americani che, 
facendosi largo fra lo stretto passaggio lasciato libero da una folla unita di donne e vecchi 
uomini plaudenti, andava incontro alle gambe divaricate delle “signorine”, appena quindicen- 
ni, che erano lì a mostrare il nero del pube fra il roseo della fessura: gesti, parole, oscenità e 
grida: “Cinque dollari! Cinque dollari!” nel clamore crescente nel quale emergeva il rauco 
grido delle megere affacciate ai balconi... per eccitare anche i negri... anche loro nelle divise 
dei liberatori! 

Sequenza allucinante eppur vera, quasi surreale, così come il Malaparte l'ha sapientamente 
disegnata e consegnata alla storia nel suo: “La Pelle” affondando un bisturi impietoso come a 
tagliare le carni di un certo tipo di società, di un'epoca. 

Oggi gran parte della letteratura moderna, quando tocca l'argomento, prostituzione, sembra 
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trasformarsi in pornografia, in quella pornografia che in realtà non è intesa nel senso estrinse- 
co, odierno, della parola, ma in quelo etimologico in quanto significa “segno, esibizione di 
puttana” pur dovendo concepir che la prostituzione non è pornografia e quindi non un segno 
di puttana. 
La pornografia è la rappresentazione in pratica del sesso. 
La prostituzione è un qualche cosa che dà, dietro compenso, un senso di piacere, il piacere dei 
sensi, ma anche un senso di relax, di pausa alle ansie di ogni giorno. 
Un qualche cosa di evanescente che comunque non lascia e non deve lasciare traccia. 
Una cosa giusta, dunque? Discutibile? Un flagello della 
società o di una società che la vuole, la desidera anche 
come flagello? E oggi? Oggi c'è una prostituzione che si 
è organizzata, un diverso modo non dissimile, in fondo, 
da quella del passato, ma senza più regole, nè “quadri”. 
Prostitute stradali che a scorno dell'AIDS, si esibiscono, 
superstiti, in concorrenza con travestiti con prostituti 
di sesso maschile sui lungofiumi ed i dardineli ( 
di notte, vere pattuglie eroiche ancora disposte RA 
a tenere alto i nome della “Libera = ET 
Prostituzione”! 
Novelle “cortigiane” facile preda di retate 
della polizia e di biechi protettori muniti di 
moto veloci. E la giostra continua, cosic- 
chè all'indomani sulla terza pagina di 
un giornale qualcuno scriverà: “Blitz 
notturno della polizia, fermati trans e LI 
prostitute”. | trans, la punta avanzata 
della nuova prostituzione; il più spregiu- 
dicato frequentatore dei bundlli della 
“Bella Epoque”, sarebbe inorridito alla sola Pi 
idea del potersi manifestare un simile fenome- 
no: filippini, brasiliani, marsigliesi, greci.... ad 
occupare le “zone d'azione” imponendosi quasi alla 4 
clientela con la loro presenza. Attratti dall’abnorme, dalla 
trasgressione, da una inevitabile omosessualità latente, 
ormai nel mondo occidentale, i nuovi clienti si involano in 18 
queste avventure nel perverso mondo notturno ad onta di Wil 
quel tanto di “romanticismo” che pure circondava la prosti- 
tuzione, intesa in termini naturali. Ma svanita che sia, o che 
meglio, sarà l'ondata di questa nuova “legione straniera” 
dei sensi e dell'amore, le puttane riprenderanno a moltipli- 
carsi. Il passaggio notturno, in MU senza le “lucciole” è 
francamente vuoto, brutto, bolo; anche pauroso. 
Le puttane da sempre, anche quelle stradali, sono la cor- 
dialità, racchiudono un certo cocktail di sensualità e di 
femminilità che riesce a superare Alain l'incognita, 
sciogliendosi come neve ii sole in un inguog io uni- 
versale di sicura efficacia, tanto universale qu 
essere solo il linguaggio del sesso al dì fuori ‘delle i 
ideologia e delle razze. P, 
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